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Cardellino (Carduelis carduelis)

Il cardellino è uno degli uccelli più colorati della nostra
regione: la testa è rossa, bianca e nera; in volo sono
evidenti le bande giallo-oro che spiccano sulle ali nere,
da cui deriva il nome inglese (Gold-finch = fringuello
d’oro); il nome italiano deriva invece dalla sua
predilezione per i semi dei cardi selvatici. Il cardellino
si osserva durante tutto l’anno e costruisce un piccolo
nido sulle chiome di cespugli e alberi.

Averla piccola (Lanius collurio)

L’averla piccola si distingue per il vertice
(parte superiore della testa) grigio e il
contorno degli occhi nero. È un piccolo
predatore che cattura grossi insetti, rettili,
piccoli uccelli e mammiferi. Questa specie
è protetta a livello europeo perché in
progressivo calo a causa della diminuzione
di siepi su cui nidificare.

È un arbusto estremamente diffuso:
cresce ai margini delle strade, nelle siepi,
nelle aree non coltivate e nei boschi. Ha
fusti striscianti o rampicanti, con grandi
spine ricurve o diritte, e foglie palmate
con 5-7 foglioline. Fiorisce in tarda
primavera, e in estate produce more
dapprima rosse poi nere, dal sapore
acidulo.

Rovo (Rubus fruticosum)

Il prugnolo cresce ai
margini dei boschi e dei
campi, formando fitte
siepi spinose in cui
gli uccelli possono
nidificare. I fiori bianchi
compaiono in marzo-
aprile, prima delle
foglie. I frutti sono
blu-neri, coperti da una
patina bianca ed erano
un tempo utilizzati
per insaporire liquori.

Prugnolo (Prunus spinosa)

CORTECCIA FIORI FOGLIE FRUTTO DOVE VEDERLI
NEL PARCO
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COME DISTINGUERE  i PRUNUS

Nell’area naturalistica e in alcune zone dei pratoni
si possono osservare collinette di terra e detriti
coperte di rovi e colonizzate da specie arbustive.
Queste macchie di vegetazione sono molto
importanti per l’avifauna, infatti numerose specie
di uccelli si alimentano e trovano rifugio all’interno
di esse, soprattutto nel periodo invernale. Molto
frequenti sono i cespugli di Rosa canina, ben
riconoscibili sia in primavera per i fiori di colore
rosa chiaro, sia in inverno per i “frutti” rossi (cinorrodi)
che rimangono sui rami spinosi.


